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 RIFLETTIAMO …. Di Don Battista Borsato 

Leggi il commento integrale nel blog Unita pastorale Longa e Schiavon 

 
A chi obbedire? (Mt 22,15-22) 

 

• Rendete a Cesare quello che è di Cesare”. Anzitutto c’è il solenne riconoscimento 

della dignità di Cesare, cioè dell’autorità umana e civile. Lo Stato con le sue 

istituzioni e le sue leggi, va preso sul serio. Non si può, neppure in nome della 

religione, venire meno a questo rispetto: esiste una comunità civile, della quale 

facciamo parte come cittadini, e alla quale dobbiamo dare il nostro apporto. Che 

comprende anche il dovere di pagare le tasse. 

Proprio oggi sperimentiamo un clima di acceso dibattito sulla politica economica dei 

nostri governi: tutti si lamentano perché pagano troppo. Ma bisogna riconoscere che 

se tutti pagassero le tasse, ne pagheremmo tutti un po' di meno. L’evasione fiscale è 

uno scandalo. Un cristiano dovrebbe sentire il dovere di pagare le tasse che gli 

toccano, di rendere allo Stato, alla comunità, ciò che spetta a loro: Gesù difende 

quindi l’autorità civile, le riconosce un ruolo e un valore. Evadere le tasse non deve 

essere un vanto, ma deve essere considerato un furto, un danno fatto a ciascuno di 

noi. Non c’è ragione per l’evasione fiscale. 

• “Rendete a Dio ciò che è di Dio”. La moneta che presentano a Gesù aveva come 

iscrizione: “Il divino Cesare”. Gesù distingue il divino da Cesare e dice chiaramente 

che Cesare non è Dio. Nessuna autorità umana, e neppure l’imperatore romano, 

poteva ritenersi Dio. Il suo compito dell’autorità civile è fare in modo che le persone 

si rispettino, si ascoltino, si confrontino. E deve svolgere una funzione di stimolo alla 

ricerca della giustizia.  

In sintesi: dobbiamo nutrire rispetto per le autorità religiose e civili dobbiamo 

saperle ascoltare; ma loro non possono ergersi a idoli cui l’uomo venda la propria 

coscienza e intelligenza. Gesù dunque smitizza, desacralizza l’autorità, anche 

religiosa, pur stimandola e dandole dignità. Impariamo da Lui…. 

 

 



INTENZIONI 

➢ Sabato 17  s. Ignazio d’Antiochia 

Ore 18.30 a Schiavon: Marcolin Giovanni; Stefani Lucia; ann. Meneghin Liliana  

➢ Domenica 18   XXIX Domenica T.O. GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 

(colletta per le Pontifice Opere Missionaie)   

Ore 9.00: a Schiavon:  Pesavento Giuseppe e Santini Alba e def. fam.; Frigo Angela e 

Ivana  

Ore 10.30 a Longa: ann. Cogo Mirella, Cogo Battista e Tapparello Maria; Cortese 

Giovanna un Marcon e fam.; Cortese Orfeo, Carollo Bertilla in Cortese(compl), Peron 

Antonella in Cortese; Suor Maria, suor Serafina e suor Immacolatina Dellai; Botter 

Bruno e Ghirardello Maria; Cortese Bertilla; ann. Viero Elisa e Alfonso, ann. Bagnara 

Santina e Giovanni 

➢ Lunedì  19  s. Paolo della Croce 

Non c’è la s. Messa   

➢ Martedì  20  s. Maria Bertilla Boscardin   

Ore 19.00 a Schiavon: ann. Peron Francesco e def. fam. Peron 

➢ Mercoledì 21  s. Orsola  

Ore 19.00 a Longa: ann. Negria Maria Cecilia, Scalabrin Rita, Cogo Ruggero, Maltese 

Franco, Maragno Giovanni, Chemello Maria, Maragno Marino; Cortese Giovanni e 

def. fam. Cortese; Anime 

➢ Giovedì  22  s. Giovanni Paolo II 

Ore 19.00 a Schiavon: Pesavento Catterina; ann. Cisotto Giuseppe e Antonietta 

➢ Venerdì 23  s. Giovanni da Capestrano 

Ore 19.00 a Longa:  ricordiamo Lerida Fernandez (deceduta in Venezuela); ann. 

Marinello Bianca Rosa, Cogo Bortolo e Angela, Marinello Luigi e Alda; Frello Elsa, 

Bonato Maria, Domenico e Irma; ann. Peron Marco, Maino Maria, Peron Valentino e 

Sorzato Maria Luisa; Bortoli Olimpia e fam. Dalla Via; ann. Peron Marco 

➢ Sabato  24  s. Antonio M. Claret  

Ore 18.30 a Schiavon: 30° Sartori Gabriele; ann. Milani Margherita,Girolamo, Elisa, 

Suor Agnese, suor Stella Maris, Antonio e def. fam.; Rossi Giovanna (compl); def. 

Viero Antonietta e Marcolin Pietro 

 Domenica 25  XXX Domenica T.O. 

➢ Ore 9.00 a Schiavon: Frigo   

Ore 10.30 a Longa: S. Messa di Ringraziamento per i lustri di anniversario di 

Matrimonio .ann. Cogo Mirella, Cogo Battista e Tapparello Maria; Cortese Giovanna 

in Marcon e fam.; Cortese Orfeo, Carollo Bertilla in Cortese (compl); Peron Antonella 

in Cortese; Suor Maria, suor Serafina e Suor Immacolatina Dellai; ann. Viero Elisa e 

Alfonso; ann. Bagnara Santina e Giovanni 

 

NB. Per le intenzioni delle s. Messe siete pregati di farle pervenire nei modi consueti 

entro il martedì sera precedente la domenica successiva 

 
 

 



 

AVVISI 

 

1. Lunedì 19/10 alle ore 20.30 presso il salone dell’ex-asilo di Longa incontro delle 

coppie di sposi che domenica 25 festeggeranno insieme i loro lustri di 

anniversari di matrimonio: oltre ad organizzare la celebrazione condivideranno 

insieme il percorso finora fatto e  si sproneranno per continuare a coltivare 

quell’amore promosso pochi o molti anni fa e che certamente porterà ancora frutti 

buoni.  
 

2. Mercoledì 21/10 alle ore 20.30 presso il salone 

dell’ex-asilo di Longa, in preparazione alla Giornata 

Missionaria Mondiale don Luciano ci racconterà la 

sua esperienza di Missionario “Fidei Donum” in 

Brasile vissuta dal 1994 al 2001.  

 

3. Rivolgo un appello ai familiari o  delle persone ammalate, disabili o anziane che 

desiderano ricevere la s. Comunione o la visita del Parroco di rivolgere 

direttamente la richiesta al mio cellulare (3382851611)  

 

PERCORSO VICARIALE DI FORMAZIONE AL MATRIMONIO 
 

Il Vicariato Marostica-Breganze propone  ai fidanzati/ conviventi che 

desiderano sposarsi un percorso di preparazione al matrimonio. Gli incontri 

si terranno all’oratorio don Bosco a Breganze con inizio alle ore 20.30 dei 

venerd’ 13.20.21/12, 11/12 26; 15.22.29=1, 5/02 2027 e chiusura sabato 13/02. 

Le iscrizioni vengono raccolte in presenze presso la canonica di Breganze: 

venerdì 6/11 dalle 20.30 alle 22.00 e sabato 7/11 2026 dalle 17.30 alle 19.00. tel. 

0445873127. 

 

 



CENTESIMA GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 

E’ un “compleanno” speciale quello della Giornata missionaria mondiale, 

perché quest’anno compie cento anni, essendo stata istituita dal papa Pio XI nel 

1926. 

Lo slogan che papa Leone ha scelto per questa occasione è “Uno in Cristo, uniti 

nella missione”. 

Questo motto sottolinea che: 1) grazie al battesimo siamo tutti uniti a Cristo 

(come i tralci sono attaccati alla vite) 2) tutti siamo missionari, cioè chiamati a 

diffondere il Vangelo.  

Certo sono belle parole che non lasciano traccia nella nostra mente e nel nostro 

cuore. 

Come possiamo festeggiare questa importante ricorrenza? 

Come ogni compleanno, immaginiamo di preparare una grande torta su cui 

accendere quattro candele “missionarie” che corrispondono a quattro 

atteggiamenti che possiamo mettere in pratica: 

1) La prima candela è quella dell’ascolto della parola del Signore, è quella dello 

stare uniti a Lui che è la nostra linfa vitale. 

2) La seconda candela è quella del vestito della festa. Togliamoci l’abito grigio 

fatto di chiusure e di arrabbiature e indossiamo l’abito della gioia, della 

speranza , dell’ottimismo. 

3) La terza candela è quella dello sguardo, del nostro sguardo fissato negli occhi 

degli altri  dove è riflessa l’immagine di una persona come noi che ha le nostre 

stesse paure e fragilità, che ha i nostri stessi sogni e desideri, la nostra stessa 

dignità che  deriva dall’avere nel proprio cuore impressa l’immagine di Cristo. 

4) Infine la quarta candela è quella dell’amore verso il Signore, dimostrato 

attraverso gesti concreti rivolti agli altri, vicini o anche lontani da noi. 

Che queste candele restino sempre accese perché la nostra missionarietà non è la 

festa di un giorno, ma l’impegno di tutta la vita. 

 

Oggi verrà 

raccolta 

un’offerta 

per le 

Missioni. 

 


